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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
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R.S.U., R.S.A.U., R.D., R.I,
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ALLEGATI

TITOLO I
OGGETTO DELL'APPALTO

ART 1 - OGGETTO DELL 'APPALTO

L'appalto ha per oggetto il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e degli assimilati agli urbani, i rifiuti ingombranti e delle frazioni da raccolta differenziata provenienti dall'area del Comune di Montebello della Battaglia, così come meglio precisati successivamente.

ART. 2 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto dell'appalto è rivolto alle utenze di cui all'Allegato A e si articola nelle seguenti fasi:

1. Raccolta dei rifiuti solidi urbani e assimilati agli urbani e delle frazioni da raccolta differenziata, così articolata:

a. raccolta di rifiuti solidi urbani non ingombranti provenienti da fabbricati o altri insediamenti civili in genere;

b. raccolta di rifiuti solidi urbani ingombranti;

c. raccolta differenziata finalizzata al recupero e al riciclaggio dei rifiuti per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel successivo art. 5, secondo le percentuali ivi stabilite per:

· carta;

· plastica;

· vetro;

· rottami ferrosi;

· contenitori metallici (alluminio, banda stagnata, ecc.)

d. raccolta differenziata dei rifiuti vegetali e legno;

e.
raccolta differenziata di pile e batterie esauste, medicinali inutilizzati, fitofarmaci,toner,oli e grassi minerali

f. raccolta differenziata di lampade a vapori di mercurio;

g. raccolta differenziata di contenitori etichettati "T" e/o "F";

h. raccolta siringhe usate;

i. raccolta frigoriferi, televisori e video;

j. spazzamento del suolo pubblico e nettezza urbana;

k. raccolta rifiuti assimilati agli urbani;

2. trasporto dei rifiuti o delle frazioni elencate nel precedente comma 1 provenienti dall'area Comunale e/o dalla gestione della piattaforma di cui al successivo comma 4, fino all'impianto di destinazione finale;

3. smaltimento e/o valorizzazione dei rifiuti o delle frazioni indicate nel precedente comma l;

4. servizi aggiuntivi di carattere occasionale, così come elencati nell'Allegato B.
Il servizio  RSAU di cui alla lettera k del precedente comma 1, è organizzato secondo le seguenti modalità:

· Posizionamento di press-container e cassoni scarrabili da mc 22 e/o mc 7 presso le grandi utenze 
· Conferimento diretto nei cassonetti RSU, nelle campane o nei cassonetti RD, di cui all'Allegato A, e conferimento presso piattaforma comunale
L'Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di appaltare anche singolarmente le varie fasi del servizio sopraindicato.

ART 3 - INQUADRAMENTO - PRESCRIZIONI MINIME

Il servizio oggetto del presente appalto è da considerarsi servizio pubblico: come tale esso non potrà, per alcuna ragione, essere sospeso o abbandonato, salvo casi di forza maggiore, da comunicare tempestivamente all'Amministrazione Comunale.

In caso di arbitrario abbandono o ingiustificata sospensione, l'Amministrazione Comunale potrà sostituirsi all'Appaltatore per l'esecuzione d'ufficio, a spese del medesimo, e potrà risolvere il contratto, ai sensi del successivo art. 16.

Dovranno essere garantite le modalità minimali del servizio riportate in Tabella A per la raccolta e con riferimento alla situazione descritta negli Allegati richiamati nell'articolo precedente.

In particolare, la frequenza dello svuotamento dei contenitori RSU dovrà avvenire almeno 2 volte alla settimana; la pulizia e il lavaggio dei cassonetti dovrà avvenire almeno 3 volte l'anno mentre quello delle campane dovrà essere pari almeno a 2 volte l'anno. Il liquido proveniente dalle operazioni di lavaggio dovrà essere conferito, a cura e spese dell'Appaltatore, ad impianto di depurazione, comunicato all'Amministrazione Comunale. Dovrà essere assicurata l'accurata pulizia delle aree di posizionamento dei contenitori.

Inoltre, i mezzi impiegati nella raccolta dei rifiuti, oggetto del presente appalto, dovranno essere pesati all'inizio e alla fine di ogni turno di raccolta effettuato nell'area interessata dal servizio; per quanto riguarda la raccolta delle frazioni, la cui frequenza di svuotamento dovrà avvenire così come indicato nella Tabella A, invece, i contenitori impiegati nella piattaforma dovranno essere catalogati attraverso un codice di riferimento e per ognuno di essi dovrà essere indicata la tara, così da permettere un esatto rilevamento dei quantitativi di rifiuti e di frazioni prodotti all'interno del territorio comunale.
Il servizio di spazzamento del suolo pubblico e i servizi aggiuntivi di carattere occasionale devono essere svolti secondo le prescrizioni minime contenute rispettivamente nell'allegata scheda di  spazzamento suolo pubblico.
Il materiale raccolto nel territorio comunale deve essere avviato immediatamente alla destinazione finale.
E' onere dell'appaltatore fornire adeguato cassone per la raccolta del materiale di risulta.
Come evidenziato nell'allegato B per i servizi occasionali si dovrà inoltre garantire 2 volta l'anno la disinfezione dell'edificio scolastico, municipale, sala polifunzionale, spogliatoi campo calcio, bagni e camera mortuaria nel cimitero; una volta l’anno  la derattizzazione della fognatura e una volta all'anno la raccolta il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti cimiteriali a richiesta dell’Amministrazione Comunale.
E' onere a carico dell'appaltatore provvedere alla manutenzione dei cassonetti esistenti, cassoni scarrabili, e pres-container con la sostituzione delle parti danneggiate o rotte e dove non riparabili alla loro completa sostituzione. Anche in caso di incendio del cassonetto o rottura del cassonetto a causa di urti o usura bisogna provvedere alla sostituzione con spese a carico dell’appaltatore.
E’ altresì onere dell’appaltatore mantenere in condizioni igieniche e di sicurezza ottimali il centro multi-raccolta mediante una costante pulizia di tutta l’area compresa la regolare manutenzione delle superficie e verde e di tutti i manufatti presenti.

Nel caso vengano depositati rifiuti all’esterno del centro questi devono essere sollecitamente rimossi e adeguatamente smaltiti.
ART.4 DURATA DELL'APPALTO
L'appalto ha durata di due anni a decorrere dall’inizio del servizio risultante dal verbale di consegna.
TITOLO II

PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA AGGIUDICAZIONE

ART. 5 - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Tutti i servizi oggetto dell’appalto verranno eseguiti secondo le modalità organizzative adottate dall’Appaltatore e finalizzata a realizzare gli obiettivi richiesti secondo le prestazioni minime di cui all’art.3.

a) Per i servizi di raccolta differenziata di cui all’art. 2, comma 1, lettera c. del presente capitolato, si precisa che si dovranno raggiungere gli obiettivi minimi in peso, sul totale dei rifiuti raccolti  previsti dalla attuale normativa e comunque da concordare con l’Amministrazione.

I costi della fase di trasporto alla destinazione finale, per i rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a. e b., entro la distanza di 40 km sono a carico dell’Appaltatore e concorrono a definire il prezzo della fase di raccolta.

L’Appaltatore, prima dell’inizio dell’appalto, dovrà farsi carico a propria cure e spese alla verifica in ordine al numero, alla capacità e alla collocazione, delle attrezzature esistenti (punto 3 elenco cassonetti e campane) per quanto riguarda la fase di raccolta RSU e per quanto concerne la raccolta differenziata delle frazioni di carta, plastica, vetro e contenitori metallici ed eventualmente sostituirle con idonee attrezzature per lo svolgimento ottimale del servizio.

L’appaltatore dovrà indicare il nome del Responsabile Tecnico di cui al successivo art. 13 e l’indirizzo della sede operativa in grado di garantire, in caso di necessità, un immediato intervento entro 60 minuti.

Il soggetto che si aggiudicherà l’appalto, inoltre, qualora durante il corso dell’appalto stesso intenda sostituire i mezzi divenuti inidonei o ritenga di voler apportare dei miglioramenti nei servizi, dovrà concordare tale intervento con l’Amministrazione Comunale, che dovrà esprimere preventivamente e in forma scritta il proprio consenso.

L’offerta economica riferita al prezzo annuale del servizio (Tabella 1) è articolata secondo lo schema previsto in Tabella 2, con la specifica indicazione dell’importo relativo a ciascuna tipologia (così come precedentemente illustrato) e al servizio nella sua globalità (Corrispettivo annuo di Tabella 1 e Tabella 2). Potrà essere fornito ogni altro elemento esplicativo ritenuto utile ai fini della comprensione dell’offerta. I valori complessivi si intendono esclusi IVA ed ecotassa, il cui ammontare dovrà comunque essere evidenziato. Gli importi dovranno essere espressi in Euro e in Euro/t.

L’offerta economica dovrà contenere, compilata in ogni sua parte compresa la “destinazione finale”, la Tabella 1 e Tabella 2 e la quotazione per “servizi ulteriori” di cui alla seguente Tabella 3.

Qualora le varie fasi degli ulteriori servizi venissero parzialmente realizzate, si applicherà il corrispettivo percentuale.

L’offerta complessiva del canone annuale non potrà superare il canone annuo posto a base di gara non sono pertanto ammesse offerte alla pari o in aumento

L’offerta, ivi compreso quanto attinente all’eventuale applicazione della clausola di revisione prezzi, di cui all’art. 20, viene considerata dall’Appaltatore come remunerativa per tutti gli interventi, le operazioni, gli oneri e gli obblighi contrattuali diretti e indiretti previsti, con l’implicita ammissione di aver eseguito gli opportuni calcoli estimativi.

I valori complessivi e unitari contenuti nell’offerta sono valori vincolanti, a cui l’Amministrazione Comunale potrà fare riferimento per la richiesta di altri servizi.

Non sono ammesse offerte con riserva di nomina del contraente, a pena di esclusione dalla gara.

ART. 6 - COMMISSIONE GIUDICATRICE

L’esame dei plichi contenenti l’offerta e la documentazione fornite dalle imprese concorrenti e presentate nei termini e con le modalità di cui al presente capitolato ed al bando con disciplinare di gara, è demandata ad apposita Commissione Giudicatrice composta secondo le vigenti disposizioni normative e regolamentari.

ART. 7 - MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

Il servizio sarà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i. per l’affidamento della gestione dei servizi di igiene urbana con aggiudicazione in base al criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D.Lvo 163/2006 rispetto al canone posto a base di gara.

I requisiti per la partecipazione alla gara d’appalto sono specificatamente indicati nel Bando e nel Disciplinare di Gara.

ART. 8 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La commissione procederà con le modalità definite nel bando di gara e nel disciplinare di gara.

TITOLO III
CONTRATTO - OBBLIGHI DERIVANTI

ART. 9 - EFFETTO OBBLIGATORIO DEL CONTRATTO

L’Appaltatore si intende vincolato con la sottoscrizione dell’offerta, mentre l’aggiudicazione non sarà comunque impegnativa per l’Amministrazione Comunale fino a che non saranno intervenute le approvazioni previste dalla vigente normativa in materia. Qualora, per qualsivoglia ragione, l’esecutività dell’atto di aggiudicazione dovesse venire negata, l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo.
L’Appaltatore dovrà essere disponibile alla stipulazione del contratto dopo 35 (trentacinque) dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione.
L’Appaltatore dovrà iniziare il servizio entro 10 giorni dalla stipula del contratto anche con mezzi ed attrezzature diverse da quelle indicate nell’offerta.

Entro 1 (un) mese dalla firma del contratto l’Appaltatore dovrà disporre di tutti i mezzi e le attrezzature previste nella sopraindicata offerta.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà della consegna anticipata del servizio nelle more del perfezionamento del contratto e con obbligo dell’impresa di attivare il servizio nel termine indicato ed eventualmente concordato.

ART. 10 - DEPOSITO CAUZIONALE

L’Appaltatore, prima della stipula del contratto dovrà costituire, a garanzia degli obblighi assunti, apposita cauzione in contanti, titoli di stato o fideiussioni secondo le norme di legge, per un importo pari al 10% del valore iniziale del servizio appaltato totale.

Annualmente si potrà procedere alla revisione della cauzione in relazione alle variazioni subite dall’importo dell’appalto.

Al termine dell’appalto, lo svincolo della cauzione sarà autorizzato dall’Amministrazione Comunale con apposito provvedimento, subordinatamente all’avvenuta liquidazione finale della contabilità ed all’accettazione della medesima da parte dell’Appaltatore con la specifica dichiarazione della definizione di ogni eventuale controversia o pendenza.

ART. 11 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore è tenuto a conoscere, rispettare e a far rispettare al proprio personale dipendente e alle eventuali ditte subappaltatrici le leggi, i regolamenti e le norme in vigore e quelle che eventualmente sopravverranno durante lo svolgimento del contratto d’appalto, nelle materie specifiche del presente appalto.

L’Appaltatore è tenuto inoltre ad adottare gli adempimenti previsti dalla legislazione vigente, relativamente al versamento dei contributi per le assicurazioni e le provvidenze dei dipendenti, alla prevenzione degli infortuni, agli obblighi in materia di tutela delle acque, di inquinamento acustico, atmosferico, del suolo e di smaltimento rifiuti.

L’Appaltatore è tenuto a predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, ai sensi del D.L.81/2008 e sue successive modificazioni ed integrazioni, contenente tutte le misure e le provvidenze per ogni fase del servizio, e a presentarlo prima dell’inizio del servizio all’Amministrazione Comunale.

Nell’effettuazione dei servizi l’Appaltatore dovrà aver cura di osservare e di far osservare le necessarie prescrizioni, al fine di:

a) evitare danni e pericoli per la salute, l’incolumità e la sicurezza dei singoli cittadini;

b) salvaguardare la flora e la fauna ed evitare degradi dell’ambiente e del paesaggio.

L’Appaltatore deve comunicare all’Amministrazione Comunale gli estremi delle tre polizze, stipulate con primaria Compagnia di assicurazione per responsabilità civile verso terzi, per responsabilità civile verso i prestatori di lavoro e per danni ambientali e alle cose: dette polizze dovranno avere, rispettivamente, un massimale unico superiore a € 2.600.000 (duemilioniseicentomilaeuro), a € 1.000.000 (unmilione) e a  € 2.600.000 (duemilioniseicentomilaeuro).

L’Appaltatore è tenuto a dare immediata esecuzione agli ordini di servizio e alle istruzioni pervenute dal Rappresentante dell’Amministrazione Comunale, di cui al successivo art. 12, eseguendole con la massima cura nel rispetto delle norme del presente capitolato.

L’Appaltatore si impegna ad erogare il servizio e ad impostare i rapporti con il suddetto Rappresentante dell’Amministrazione Comunale nello spirito di fattiva e leale collaborazione.

L’Appaltatore dovrà osservare, nei confronti del personale, tutte le disposizioni conseguenti a leggi, regolamenti, normative, contratto collettivo nazionale di categoria, nonché alle prescrizioni di carattere sanitario, salariale e previdenziale che disciplinano il rapporto di lavoro.

L’Appaltatore ha l’obbligo di notificare al Comune ogni mese l’elenco del personale addetto, distinto per livello di categoria.

L’Appaltatore dovrà inoltre comunicare eventuali variazioni nominative e di categoria avvenute entro il mese.

L’Appaltatore fornirà alla Stazione Appaltante la consulenza tecnica relativa agli adempimenti tecnico-amministrativi (MUD, dati statistici, ecc.) per la redazione della documentazione che il Comune deve predisporre nell’ambito della gestione complessiva dei rifiuti.

ART. 12 – RAPPRESENTANTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE (R.A.)
L’Amministrazione Comunale provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi gestiti dall’Appaltatore attraverso un incaricato da essa designato, il Rappresentante dell’Amministrazione Comunale (R.A.): l’Appaltatore avanzerà al Rappresentante ogni richiesta di istruzione, delucidazione o dati necessari allo svolgimento del servizio.

Il Rappresentante svolgerà un ruolo di controllo relativamente agli obiettivi del servizio fornito, nella sua globalità e in ogni singola fase dello stesso: potrà inoltre avvalersi, nell’esercizio delle proprie funzioni, di personale di fiducia, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale e comunicazione all’Appaltatore.

Il Rappresentante, inoltre, trasmetterà all’Appaltatore le disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale relativamente al servizio oggetto del presente appalto e, in caso di urgenza, potrà ordinare, in forma scritta, l’esecuzione immediata di alcuni servizi aggiuntivi, previa consultazione con l’Amministrazione Comunale per la definizione dell’importo di tali servizi, calcolato forfetariamente sulla base dei valori contenuti nell’offerta economica (di cui alla Tabella 2 e alla Tabella 3).

Il Responsabile dell’Amministrazione Comunale dovrà essere costantemente informato, di norma preventivamente, dal Responsabile Tecnico, di cui al successivo art. 13, di tutte le modifiche avvenute relativamente ai mezzi e alle attrezzature utilizzate dall’Appaltatore nell’erogazione del servizio. L’Amministrazione Comunale si riserva la più ampia facoltà di svolgere verifiche e, ove occorra, di provvedere a sanzioni, in qualsiasi momento, anche successivamente all’esecuzione del servizio.

ART. 13 - RESPONSABILE TECNICO (R.T.)
L’Appaltatore, nella gestione del servizio, individuerà un Responsabile Tecnico (R.T.), personale dipendente in possesso di adeguata professionalità.

Al Responsabile Tecnico è affidata la responsabilità del servizio, la direzione, l’assistenza, la gestione della sicurezza, in modo continuativo, relativamente al personale dipendente dall’Appaltatore e il coordinamento operativo e della sicurezza delle eventuali imprese subappaltatrici, per rendere compatibili e coerenti gli specifici piani delle misure per la sicurezza, ai sensi del D. L.vo 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il Responsabile Tecnico è tenuto a far osservare, sotto la propria responsabilità, il suddetto piano da parte di tutte le imprese impegnate nel servizio.

In particolare, il Responsabile Tecnico è tenuto ad adottare gli adempimenti previsti dalla legislazione vigente, relativamente al versamento dei contributi per le assicurazioni e le provvidenze dei dipendenti, alla prevenzione degli infortuni, agli obblighi in materia di tutela delle acque, di inquinamento acustico, atmosferico, del suolo e di smaltimento rifiuti: inoltre, è tenuto, quale rappresentante dell’Appaltatore, a predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, ai sensi del D.L.81/2008 e s.m.i., e a presentarlo all’Amministrazione Comunale.

Ai fini della sicurezza dei lavoratori, il Responsabile Tecnico dovrà stendere, preventivamente, un programma dettagliato dei lavori relativi allo svolgimento del servizio, elaborare il documento contenente l’individuazione e valutazione dei rischi ai sensi del D.L.vo 9 aprile 2008 , n. 81 successive modificazioni ed integrazioni, e concordarne le modalità di attuazione con le imprese impegnate nel servizio stesso, per coordinarli con le altre attività aventi luogo nella stessa area: il Responsabile Tecnico, inoltre, deve curare che nelle aree interessate dal servizio siano mantenuti il massimo ordine e pulizia, attuando ogni accorgimento per evitare danni di ogni tipo a persone, cose o all’ambiente.

Il Responsabile Tecnico sarà inoltre ritenuto responsabile per quanto riguarda l’adozione e la corretta applicazione delle norme antinfortunistiche, delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori e dell’impiego delle cautele imposte da leggi e regolamenti per la tutela dell’integrità fisica del personale addetto al servizio (relativamente all’impresa propria e a quelle subappaltatrici) e dei terzi, e della tutela dei beni pubblici e privati, oltre al piano di intervento antincendio e di emergenza, sollevando così da ogni responsabilità il Rappresentante dell’Amministrazione Comunale.

Il Responsabile Tecnico è tenuto a stabilire e a far rispettare le direttive relative alle procedure di sicurezza e ambientali che devono essere osservate nella gestione di materiali infiammabili, tossico-nocivi, pericolosi.

Il Responsabile Tecnico deve assicurarsi che per l’esecuzione del servizio sia scelto personale capace ed idoneo, istruito preventivamente sul servizio da svolgere e sulle modalità operative dei macchinari, degli impianti, delle attrezzature e dei dispositivi individuali di protezione previsti.

Il Responsabile Tecnico è tenuto inoltre ad assicurarsi che tutti i macchinari, i mezzi e le attrezzature dell’Appaltatore siano mantenuti in ogni momento, a cura dell’impresa, in perfetto stato di efficienza.

I macchinari e le attrezzature, in particolare, dovranno:

· possedere le caratteristiche tecniche ed igieniche necessarie. Gli automezzi dovranno inoltre avere i necessari titoli autorizzativi, in materia di trasporto, per l’espletamento del servizio (M.T.C.);

· rispettare le normative tecniche generali vigenti.

· Essere in possesso della certificazione di adeguamento dell’impresa alla Direttiva Macchine e al D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni e integrazioni o altra forma di certificazione di qualità.

Il Responsabile Tecnico dovrà altresì garantire che venga eseguita la regolare manutenzione degli ambienti, attrezzature, macchine e impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza: per il ricovero, la pulizia e la disinfezione dei macchinari e delle attrezzature, l’Appaltatore dovrà disporre di appositi locali, che dovranno essere dotati di servizi igienici, nel rispetto delle vigenti norme igienico-sanitarie.

ART. 14 - COOPERAZIONE

Il Responsabile Tecnico è tenuto a segnalare al Rappresentante dell’Amministrazione Comunale ogni fatto e circostanza rilevati nell’espletamento del servizio che in qualche modo possano impedire la regolare esecuzione dello stesso.

Il personale dell’Appaltatore è inoltre tenuto a denunciare immediatamente al Responsabile Tecnico, dandone comunicazione al R.A., ogni irregolarità (quali getto abusivo di materiali, deposito di immondizie sulle strade ed altro, ecc.), favorendo l’opera dello stesso e fornendo ogni indicazione utile all’individuazione dei contravventori.

L’Appaltatore ha comunque l’obbligo di consegnare gli oggetti di valore eventualmente rinvenuti tra i rifiuti, dandone segnalazione immediata al Rappresentante dell’Amministrazione.

ART. 15 - DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’Appaltatore di cedere o subconcedere in tutto o in parte la gestione del servizio, senza il preventivo assenso dell’Amministrazione Comunale. L’Amministrazione Comunale può concedere all’Appaltatore di subappaltare una o più fasi del servizio stesso e non per il servizio nella sua globalità quando si verifichino:

· situazioni di emergenza, che rendano temporaneamente impossibile la regolare esecuzione di una o più fasi del servizio;

· innovazioni nelle modalità di esecuzione del servizio, che rendano vantaggioso l’affidamento a terzi di fasi dello stesso.

Nel caso in cui una o più fasi del servizio vengano cedute in subappalto, la responsabilità del servizio rimarrà comunque in capo al Responsabile Tecnico indicato dall’Appaltatore.

ART. 16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione Comunale può procedere alla risoluzione del contratto d’appalto nel caso in cui:

a) l’Appaltatore non inizi ad erogare il servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazione Comunale al precedente art. 9;

b) l’Appaltatore sospenda i servizi per più di 5 giorni consecutivi, salvo scioperi e/o altre cause di forza maggiore;

c) l’Appaltatore (o le eventuali ditte subappaltatrici) non risulti in regola con il pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali relativamente ai propri lavoratori dipendenti;

d) l’Appaltatore si renda responsabile di gravi violazioni alle leggi e/o alle prescrizioni regionali relative all’espletamento dei servizi ovvero di altre rilevanti e ripetute inadempienze degli obblighi assunti;

e) l’Appaltatore abbia ceduto, anche solo parzialmente, la gestione dell’intero servizio;

f) l’Appaltatore abbia ceduto a terzi, in subappalto, senza consenso dell’Amministrazione Comunale, una parte del servizio oggetto dell’appalto stesso;

g) l’Appaltatore si renda responsabile di gravi violazioni degli obblighi relativi agli artt. 11 e 13 del presente capitolato;

h) l’Appaltatore venga dichiarato fallito o incorra in altre cause di decadenza previste dal Codice Civile.

i)  la perdita dei requisiti di qualificazione relativi all’appalto

Nell’ipotesi di dichiarazione di risoluzione del contratto l’Appaltatore sarà comunque tenuto al risarcimento dei danni causati all’Amministrazione Comunale.

ART. 17 - SPESE DI CONTRATTO

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente contratto di appalto sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore. 

TITOLO IV 
CORRISPETTIVO ECONOMICO

ART. 18 – CORRISPETTIVO ANNUO

Il pagamento del corrispettivo, relativo alla colonna 2 della Tabella 2 prevista dall’appalto, viene erogato come rata mensile posticipata di acconto pari a 1/12 (un dodicesimo) del totale annuo dell’appalto.

Il corrispettivo relativo all’attività di smaltimento per i rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a. e b. di cui alla colonna 3 di Tabella 2 verrà erogato mensilmente come rimborso, a fronte della presentazione di idoneo documento che dimostri il costo praticato dall’impianto di smaltimento finale e ai dati relativi alla pesatura dei rifiuti e delle frazioni: per migliore chiarezza si richiedono le pesature in entrata ed in uscita dal territorio comunale dei compattatori per RSU e le pesature, al netto, delle frazioni o dei rifiuti raccolti sul territorio comunale o nella piattaforma, oltre a quelle del conferimento alla destinazione finale.

Il corrispettivo, a corpo, della raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti cimiteriali avverrà a fronte delle bollette di pesatura dei rifiuti e della emissione delle relative fatture.

Nel dodicesimo mese verrà richiesto al R.T. lo stato di avanzamento del servizio riferito all’anno.

Il pagamento dell’Appaltatore, da parte dell’Amministrazione Comunale è subordinato alla verifica del pieno rispetto del pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali dei lavoratori dipendenti dall’Appaltatore e dalle eventuali ditte subappaltatrici.

L’inosservanza nel pagamento di questi contributi comporta la sospensione dei pagamenti in atto e la risoluzione del contratto.

Si prevede che il pagamento della rata mensile venga effettuato entro il 30° giorno del mese successivo a quello di riferimento, a fronte di ricevimento fattura.

In caso di ritardo dei pagamenti, a decorrere dalla scadenza dei termini di pagamento come sopra fissato, potranno essere dovuti, su tutti gli importi maturati e non corrisposti, nessuno escluso, gli interessi nella misura dei tassi pro tempore praticati dai maggiori Istituti Bancari alla migliore clientela (Prime Rate) per i crediti in bianco utilizzabili in conto corrente. Nel caso di pagamenti che risultassero non dovuti, gli stessi interessi verranno applicati sugli importi da restituire o da compensare per il periodo intercorrente tra il pagamento e la restituzione o compensazione.

ART. 19 - RIDETERMINAZIONE PERIODICA DEL CORRISPETTIVO PER VARIATA ESTENSIONE DEI SERVIZI E RIPETIZIONE DI SERVIZI ANALOGHI
Il corrispettivo annuo che è stato determinato, per ogni fase del servizio, sulla base dei parametri iniziali indicati nel capitolato speciale e potrà essere rideterminato annualmente per tener conto delle variazioni, in aumento o in diminuzione, dei parametri riscontrati al 31 dicembre di ciascun anno rispetto a quelli iniziali.

Si conviene che le variazioni percentuali inferiori al ± 5 % di popolazione servita o di quantità per ogni singola fase del servizio che si dovessero determinare nel corso dell’appalto non daranno luogo ad alcuna revisione dei prezzi, né in aumento né in diminuzione.

La determinazione del canone verrà effettuata entro i primi tre mesi di ogni anno solare ed il canone determinato, per il primo anno, avrà decorrenza dal 365° giorno successivo all’inizio dell’erogazione del Servizio Appaltato. Per gli anni successivi decorsi 365 giorni dall’ultimo canone rideterminato 

In applicazione dell’art.57 del DLgs.163/2006 art.5  comma b) nei tre anni successivi alla stipula del contratto è ammessa la ripetizione di servizi analoghi per importi non superiori al 50% dell’importo contrattuale. Questo importo sommato all’importo contrattuale non può superare la soglia comunitaria di riferimento.
ART. 20 - REVISIONE DEI PREZZI

Il corrispettivo previsto dal precedente art.18 è soggetto a revisione annuale, partendo dal secondo anno, a norma dell’art. 115 del D.Lgs.12/4/2006 n.163.

Il valore dell’ecotassa potrà subire adeguamenti in funzione della normativa vigente indipendentemente quindi dal meccanismo di revisione dei prezzi.

Il processo di revisione prezzi sarà articolato secondo le seguenti modalità:

· per quanto riguarda i costi dei servizi di raccolta e spazzamento, possono essere adeguati annualmente con la seguente procedura: il 65 % del corrispettivo verrà aggiornato sulla base delle variazioni del costo del lavoro, accertate dall’ISTAT, intervenute a decorrere dal mese di formulazione dell’offerta. Il restante 35 % sarà adeguato alle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati;

· per quanto riguarda i costi di trasporto e destinazione finale, [ricordato che, per l’Amministrazione Comunale, il costo del trasporto dei RSU, RSAU e RSUI entro 40 km è pari a €. 0 (zero)], il processo di revisione può essere finalizzato a minimizzare l’ammontare della somma costituita dall’eventuale costo del trasporto e del costo di smaltimento/valorizzazione. In tale ottica, la stessa destinazione finale dei RSU e delle frazioni provenienti da RD può essere sottoposta da parte della Stazione Appaltante a verifica periodica.

ART. 21 - SERVIZI A TARIFFA

Quando l’Amministrazione Comunale, per esigenze imprevedibili ed urgenti, ne faccia richiesta, l’Appaltatore è tenuto a fornire, fuori dall’orario e dalle frequenze normali, i mezzi, le attrezzature ed il personale necessario già normalmente utilizzati nell’espletamento dei servizi previsti dal presente capitolato, per lo svolgimento dei servizi indicati nell’art. 2.

L’offerta economica dovrà contenere l’indicazione dell’importo unitario relativo a questi servizi: tale importo potrà essere sottoposto a revisione annuale del prezzo secondo la procedura stabilita dall’art. 20.

Qualora fosse necessaria l’erogazione di un nuovo servizio di cui non sia stato definito preventivamente il prezzo unitario, l’Appaltatore e l’Amministrazione Comunale lo determineranno in analogia a quanto già definito.

ART. 22 - TARIFFA RACCOLTA RIFIUTI

I proventi derivanti dall’applicazione dei tributi sono di pertinenza dell’Amministrazione Comunale e vengono riscossi dalla stessa. 

TITOLO  V
PERSONALE, MEZZI ED ATTREZZATURE

ART. 23 - PERSONALE

Il personale, che dipenderà ad ogni effetto direttamente dall’Appaltatore, dovrà essere istruito, capace e fisicamente valido per le prestazioni specifiche richieste.

L’Appaltatore dovrà rispettare e far rispettare dal proprio personale dipendente, o da quello in forza presso eventuali subappaltatori, le disposizioni presenti e future emanate dall’Amministrazione Comunale e dovrà garantire un contegno irreprensibile e decoroso degli operatori in servizio. L’Appaltatore, inoltre, dovrà produrre una dichiarazione da cui risulti che la sua impresa (e, nel caso di subappalto, anche le eventuali imprese subappaltatrici) ha ottemperato agli obblighi imposti dalla legge relativamente all’assunzione di una quota di personale dipendente appartenente alle categorie protette contenuta nella Legge 2 aprile 1968, n. 482 e nella Legge 12 marzo 1999, n. 68, pena la risoluzione del contratto.

L’Appaltatore, qualora si presentino situazioni eccezionali di carenza del personale, dovrà, a sua cura e spese, senza costi aggiuntivi per l’Amministrazione Comunale, provvedere alle integrazioni del caso.

Il personale dipendente deve essere inquadrato e retribuito secondo i profili professionali del C.C.N.L. del settore: inoltre, nell’espletamento dei servizi, il personale dovrà essere dotato a cura e spese dell’Appaltatore di adeguato vestiario, secondo i dettami delle norme di sicurezza e del C.C.N.L. del settore, che lo garantisca sotto il profilo antinfortunistico e nel decoro esteriore e dovrà inoltre essere dotato di apposito tesserino di riconoscimento.

E’ vietata l’intermediazione della manodopera.

ART. 24 - MEZZI ED ATTREZZATURE

I mezzi e le attrezzature utilizzati nell’esecuzione del servizio dovranno possedere le caratteristiche tecniche ed igieniche necessarie, possedere le necessarie autorizzazioni relative al trasporto per l’espletamento dei servizi (M.T.C.) e rispettare le normative tecniche generali vigenti. Le attrezzature dovranno portare chiaramente la indicazione “Comune di Montebello della Battaglia”, nominativo dell’Appaltatore e numero progressivo e numero di telefono dell’ufficio informazioni dell’Appaltatore; i mezzi dovranno riportare le stesse indicazioni ad eccezione della dizione “Comune di Montebello della  Battaglia”.

Tutte le spese di acquisto, manutenzione, gestione, funzionamento, ecc., relative ai mezzi ed alle attrezzature occorrenti per l’espletamento del servizio, nonché le forniture di impianto e di esercizio ed il materiale di consumo, sono a carico dell’Appaltatore. Tutti i mezzi e le attrezzature dovranno essere manutenuti in stato decoroso ed in perfetta efficienza. L’Amministrazione Comunale, qualora riscontri mezzi ed attrezzature ritenute inservibili ed inadeguate o non conformi alle disposizioni in atto, potrà richiedere la sostituzione conformemente a quanto previsto nell’offerta. L’Appaltatore è tenuto a provvedere nei termini di tempo assegnati, senza alcun onere per l’Amministrazione Comunale.

I mezzi e le attrezzature previsti, in caso di rottura o fermata per manutenzione o riparazione o comunque in ogni caso di indisponibilità, dovranno essere sostituiti da apposite riserve che l’Appaltatore avrà cura di procurare in modo che i servizi non abbiano a subire fermate o ritardi.

ART. 25 - TRASPORTO RIFIUTI NEI GIORNI FESTIVI

L’Amministrazione Comunale provvederà, su richiesta dell’Appaltatore, in conformità a quanto disposto con Decreto del Ministero dei LL.PP. in ordine al calendario per la limitazione alla circolazione stradale fuori dai centri abitati, ad autorizzare la circolazione dei veicoli interessati al servizio di igiene urbana.

Art. 26 SICUREZZA SUL LAVORO

L’Appaltatore dovrà adottare gli opportuni accorgimenti tecnici e pratici per garantire la sicurezza sul lavoro del proprio personale e di tutti coloro che, a qualsiasi titolo, collaborino con esso.

L’Appaltatore inoltre dovrà garantire l’osservanza delle norme previste in materia di sicurezza sul

lavoro della legislazione vigente e in particolare dovrà far pervenire entro 20 giorni dall’aggiudicazione dell’appalto, la seguente documentazione:

- nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione nonché il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza così come previsti dal D.Lgs. 81/2008;

- dichiarazione che i macchinari utilizzati sono conformi alle normative vigenti in campo di sicurezza e che i mezzi utilizzati soprattutto per la pulizia meccanizzata delle strade ed aree pubbliche siano di dimensioni adeguate alle aree interessate dalla pulizia;

- dichiarazione dell’Appaltatore che i dipendenti sono informati dei rischi legati all’attività lavorativa così come previsto dal D. Lgs 81/08;

- prima della firma del contratto dovrà essere presentato dall’Appaltatore il Documento di Valutazione dei Rischi così come previsto dalla normativa vigente;

- elenco forza lavoro dell’Appaltatore impiegata per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente capitolato, con le relative qualifiche di inquadramento. Ogni variazione all’elenco, deve essere comunicata dall’Appaltatore entro 15 gg. dal suo verificarsi;

- elenco dei dispositivi antinfortunistici in dotazione per eseguire i lavori di cui al presente appalto.

L’Appaltatore sarà pertanto ritenuto responsabile per quanto riguarda l’adozione e la corretta applicazione delle norme antinfortunistiche, delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, per la tutela dei beni pubblici e privati, sollevando così l’Ente Appaltante da ogni responsabilità. 
TITOLO VI 
CONTENZIOSO

ART. 27 - ESECUZIONE D’UFFICIO

Verificandosi deficienze o abusi nell’adempimento degli obblighi contrattuali ed ove l’Appaltatore, se pure regolarmente diffidato, non avesse ottemperato alla diffida ricevuta entro il termine indicato, l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di ordinare e di fare eseguire d’ufficio i lavori necessari per il regolare andamento dei servizi, anche con l’intervento di imprese esterne, a spese dell’Appaltatore.

ART. 28 - PENALITA’ - SANZIONI

In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, qualora l’Appaltatore non abbia provveduto a rimuoverne la causa entro un congruo termine fissato dall’Amministrazione Comunale con apposita diffida, trasmessa con raccomandata A.R., l’Amministrazione Comunale stessa potrà irrogare con provvedimento del responsabile del servizio , unitamente all’obbligo di ovviare nei termini stabiliti a quanto contestato, penali di € 500,00 (cinquecento) per ogni mancata giornata di servizio,di € 300,00 (trecento) in caso di frequenze del servizio non rispettate o di mancata pesatura.

Tali importi saranno raddoppiati in caso di reiterazione degli eventi sopraindicati.

L’Appaltatore sarà in ogni caso tenuto al risarcimento dell’eventuale maggiore danno provocato dall’inadempimento realizzato.

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, alla quale l’impresa avrà la facoltà di presentare contro deduzioni entro 15 giorni dalla notifica della contestazione e a cui l’Amministrazione Comunale dovrà fornire risposte motivate.

L’ammontare della penale sarà trattenuto sul primo rateo del canone mensile successivo alle determinazioni del responsabile del servizio e, comunque, dopo il termine assegnato per le controdeduzioni, anche se non formalizzate.

ART. 29 - DOMICILIO - CONTROVERSIE
L’Appaltatore elegge come proprio il domicilio legale del Comune di Montebello della Battaglia.

Con esclusione di quelle riservate dalla legge e alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo, tutte le controversie che potessero insorgere per causa, in dipendenza o per l’osservanza, interpretazione ed esecuzione del presente capitolato, anche per quanto in essa non espressamente contemplato ma afferente all’esercizio del servizio, saranno risolte a mezzo di un Collegio Arbitrale composto da tre arbitri, da nominarsi uno da parte dell’Appaltatore, uno da parte dell’Amministrazione Comunale ed il terzo, con funzioni di Presidente, di comune accordo tra i due arbitri così designati o, in difetto di tale accordo, dal Presidente del Tribunale di Voghera.

Il Collegio arbitrale sarà di natura rituale e di diritto.

Per quanto non diversamente disciplinato, si applicheranno, sia in ordine alla costituzione del Collegio che alle procedure da seguire, le norme di cui agli artt. 806 e segg. del Codice Civile.

ART.30 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
Visti gli obblighi imposti dalla Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, l'appaltatore, ai sensi e per gli effetti dell'art.3, comma 7 Legge n. 136/2010  è obbligato a comunicare al Comune di Montebello della Battaglia, entro sette giorni dalla loro accensione, o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati al presente appalto, nonché, entro lo stesso

termine le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

L' appaltatore  è obbligato a comunicare ogni modifica ai dati trasmessi.

L'appaltatore, si assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e succ. mod. ed int., relativi al presente appalto.
L'appaltatore si obbliga negli eventuali contratti sottoscritti con gli subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto ad inserire, a pena di nullità assoluta apposita clausola con la quale ciascuno di esse assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136/2010 e s.m.i..
ART.31 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Il contratto d’appalto si intenderà risolto o inefficace prima della scadenza del suo temine naturale qualora  per effetto dell’entrata a pieno regime delle disposizioni previste dal D.L.vo 152 del 3/4/2006 e della individuazione degli ambi da parte della Regione con le relative norme attuative, la sua vigenza risulti  incompatibile o non consentita .

Tabella A – Modalità minimali della fase di raccolta del servizio

	
	Tipologia
	Modalità raccolta

	
	Riferimento art. 2
	Descrizione
	sul territorio comunale
	nella piattaforma

(nota 1)
	frequenza minima di svuotamento

	
	
	
	cassonetto RSU
	cassonetto RD/campana
	Contenitore
	
	

	a 
	comma 1, lett. a.
	RSU non ingombranti
	X


	
	
	
	2 volte/settimana

	b 
	comma 1, lett. b.
	RSU ingombranti
	
	
	
	     X
	

	c 
	comma 1, lett. c.
	RD carta
	
	X
	
	X
	4 volte/mese

	d 
	comma 1, lett. c.
	RD plastica
	
	X
	
	X
	4 volte/mese

	e 
	comma 1, lett. c.
	RD vetro
	
	X
	
	X
	1 volte/mese

	f 
	comma 1, lett. c.
	RD rottami ferrosi
	
	
	
	X
	

	g 
	comma 1, lett. c.
	RD contenitori metallici
	
	
	
	X
	

	h 
	comma 1, lett. d.
	RD vegetali, ecc.
	
	
	
	X
	

	i 
	comma 1, lett. e.
	RD pile usate
	
	
	X
	
	Nota 4

	j 
	comma 1, lett. e.
	RD batterie esauste
	
	
	
	X
	

	k 
	comma 1, lett. e.
	RD medicinali inutilizzati
	
	
	X
	
	Nota 2

	l 
	comma 1, lett. e.
	RD toner
	
	
	
	X
	

	m 
	comma 1, lett. e.
	RD fitofarmaci
	
	
	
	X
	

	n 
	comma 1, lett. e.
	RD oli e grassi minerali
	
	
	
	X
	

	o 
	comma 1, lett. f.
	RD lampade a vapori di mercurio 
	
	
	
	X
	

	p 
	comma 1, lett. g.
	RD contenti. etichettati “T” e/o “F”
	
	
	
	X
	

	q 
	comma 1, lett. h.
	RD siringhe 
	
	
	X
	
	Nota 3

	r 
	comma 1, lett. i.
	frigoriferi, televisori, ecc.
	
	
	
	X
	

	s 
	comma 1, lettera. k
	RSAU
	
	
	
	
	X Nota 5


Nota 1: la frequenza di svuotamento dei contenitori deve garantire la possibilità per i cittadini di conferire alla piattaforma 4 volte alla settimana.

Nota 2: lo svuotamento dei contenitori deve essere garantita, a chiamata, presso la farmacia e gli ambulatori pubblici (n. 2).

Nota 3: dev’essere garantito lo svuotamento, a chiamata, del contenitore presso gli ambulatori pubblici (n.2).

Nota 4: deve essere garantita, a chiamata, lo svuotamento presso i punti di raccolta

Nota 5: Presso le grandi utenze, necessita il posizionamento complessivo di 1 pres-container, di 3 cassoni scarrabili da 22 mc. e di 1 cassone scarrabile da mc 7, con un servizio minimo settimanale di almeno due svuotamenti aumentabili a seconda della bisogna. Utilizzo di cassonetti stradali per r.s.u e r.d e cassoni ubicati presso la piattaforma comunale per le restanti utenze.
Tabella 1 – Offerta economica – prezzo annuale

Marca da

bollo da

Euro 16.00
OGGETTO: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO, SMALTIMENTO DI R.S.U., R.S.A.U., R.D., R.I, NETTEZZA URBANA
Il sottoscritto ………………………………………………..  nato a …………………………….

il ………………………… nella sua qualità di:

· titolare 

· legale rappresentante

· procuratore speciale/generale

· institore

· altro …………………………………………

dell’impresa ………………………………………………………………………………………….

con sede in ………………………………………………………………………………………….

la quale partecipa alla gara in oggetto:

· in forma singola

· quale capogruppo mandataria dell’associazione temporanea d’imprese già costituita con scrittura privata autenticata unita, in copia conforme, alla documentazione allegata all’offerta;

· quale capogruppo mandataria dell’associazione temporanea d’imprese che si andrà a costituire, in forza dell’impegno a conferire mandato, sottoscritto da tutte le imprese, e unito alla documentazione allegata all’offerta, ai sensi dell’articolo 37 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

OFFRE

per l’affidamento del servizio in oggetto il ribasso unico ed incondizionato del …………….. % (in lettere ……………………………………………………………. ) sull’importo annuale del servizio posto a base di gara pari a €. 33.695,00.
………………….. Lì ……………………………… 

         (Firma del legale rappresentante)
…………………………………………………….

(Nel solo caso di associazioni temporanee di imprese non ancora formalizzate, ex art. 37 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.)

Per la sottoscrizione in solido dell’offerta, in rappresentanza delle imprese mandanti:

Firma …………………………. per l’impresa ………………………….. …..in qualità di ……...………………(1)

Firma …………………………. per l’impresa ………………………….. …..in qualità di ………...……………(1)

Firma …………………………. per l’impresa ………………………….. …..in qualità di ……...………………(1)

Firma …………………………. per l’impresa ………………………….. …..in qualità di …...…………………(1)

(1) Specificare i poteri di firma del sottoscrittore

Tabella 2 – Offerta economica – prezzo annuale analitico
	
	1
	2
	3

	
	Fasi
	Raccolta e trasporto
	Destinazione finale

	
	Tipologie
	Valore complessivo


	Ubicazione
	Tipologia impianto
	Valore unitario esclusi IVA ed ECOTASSA.

Indicare quanto corrisposto all’impianto di smaltimento  


	a
	Rifiuti solidi urbani non ingombranti e rsau
	Euro
	
	
	Euro

	b
	Rifiuti solidi urbani ingombranti
	Euro
	
	
	Euro/t

	
	
	Raccolta e trasporto conferimento alla destinazione finale

	c
	Carta
	Euro

	d
	Plastica
	Euro

	e
	Vetro
	Euro

	f
	Rottami ferrosi
	Euro

	g
	Contenitori metallici
	Euro

	h
	Rifiuti vegetali, legno
	Euro

	i
	Pile usate
	Euro

	l
	Batterie esauste
	Euro

	m
	Medicinali inutilizzati
	Euro

	n
	Toner
	Euro

	o
	Fitofarmaci
	Euro

	p
	Oli e grassi minerali
	Euro

	q
	Lampade a vapori di mercurio
	Euro

	r
	Contenitori etichettati “T” e/o “F”
	Euro

	s
	Siringhe usate
	Euro

	t
	Frigoriferi, televisori, ...
	Euro

	u
	Spazzamento suolo pubblico (Allegato 2):
	Euro

	v
	Rifiuti cimiteriali
	
	Euro
(*)

	z
	
	Interventi

	
	· Disinfestazione
	Euro

	
	· Disinfezione
	Euro

	
	· Derattizzazione
	Euro

	
	CORRISPETTIVO ANNUO:
(somma dei valori  per le voci da a ad z)
	

	
	Ammontare ecotassa 


	
	


(*) 
È comprensivo di raccolta, trasporto, smaltimento – vedi art. 18.

Tabella 3– Offerta economica - Prezzi unitari per servizi ulteriori

	Servizi ulteriori
	Costo unitario (in Euro)

	ESPANSIONI URBANISTICHE:
	

	Lottizzazione via XXV Aprile
	

	4 cassonetti da 1300 litri
	

	1 cassonetto plastica
	

	1 cassonetto vetro
	

	1 cassonetto carta
	

	Lottizzazione 2ª via Partigiani
	

	2 cassonetti da 1300 litri
	

	1 cassonetto plastica
	

	1 cassonetto vetro
	

	1 cassonetto carta
	

	Lottizzazione 1ª strada privata Cerreto (dist.metano)
	

	3 cassonetti da 1300 litri
	

	1 cassonetto plastica
	

	1 cassonetto vetro
	

	1 cassonetto carta
	

	Lottizzazione 2ª strada privata Cerreto (dist. metano)
	

	3 cassonetti da 1300 litri
	

	Area artigianali – commerciale via per Lungavilla
	

	10 cassonetti da 1300 litri
	

	1 cassonetto plastica
	

	1 cassonetto vetro
	

	1 cassonetto carta
	

	Lottizzazione 1ª - via Norfalini
	

	2 cassonetti da 1300 litri
	

	1 cassonetto plastica
	

	1 cassonetto vetro
	

	1 cassonetto carta
	

	Lottizzazione artigianale 3ª - via Norfalini
	

	5 cassonetti da 1300 litri
	

	1 cassonetto plastica
	

	1 cassonetto vetro
	

	1 cassonetto carta
	


	Servizio R.S.A.U
	

	Intervento pres-container 
	€/ int  

	Intervento cassone scarrabile mc 22
	€/ int  

	Intervento cassone scarrabile mc 7
	€/ int 

	Nolo mensile di ulteriore pres-container
	€ 

	Nolo mensile  scarrabile da mc 22
	€ 

	Nolo mensile benna da mc 7
	€


	Raccolta differenziata FORSU
	Euro/kg

	Quotazione destinazione finale FORSU
	Euro/kg

	Pulizia fosse biologiche private
	Euro/biologica

	Imhoff pubblici e pozzetti stradali
	

	- operazioni di pulizia
	Euro/ora

	- smaltimento
	Euro/kg


Allegato A

1 -Utenze da servire 

Abitanti serviti : n. 1719
	Categoria Previsionale
	N° Unità
	Superficie

	Abitazioni private                                                                    
	            884
	117.980,97

	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto         3
	     
	1.323,00

	Campeggi, distributori carburanti
	3
	2.721,00

	Esposizioni. autosaloni
	4
	5.963,00

	Alberghi senza ristorante
	2
	1.417,61

	Case di cura e riposo
	1
	3.493,62

	Uffici, agenzie, studi professionali
	19
	5.151,61

	Banche ed istituti di credito
	2
	410,00

	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria.
	32
	27.193,09

	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	7
	343,82

	Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico)  
	15
	2.417,89

	Carrozzeria. autofficina, elettrauto
	5
	2.443,00

	Attività industriali con capannoni di produzione
	2
	1.648,00

	Attività artigianali di produzione beni specifici
	8
	3.126,47

	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	7
	2.72439

	Bar, caffè, pasticceria
	6
	706,00

	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi
	4
	155,93

	Orto frutta. pescherie, fiori e piante
	1
	41,00

	Cinematografi e teatri
	3
	8.369,16

	Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
	11
	6.088,00

	Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti. tappeti
	 12  
	4.577,02

	Attività artigianali tipo botteghe (parrucchiere, barbieri)
	6
	401.91

	Mense. birrerie, amburgherie
	1
	300,00


NOTA: 
L’area occupata dall’Iper mercato è esclusa, in quanto provvede autonomamente allo smaltimento, tranne per i propri Uffici. Rientrano nel servizio invece tutte le altre adiacenti attività presenti all’interno del centro commerciale.
2 -Spazzamento suolo pubblico

Elenco delle vie e delle piazze del Comune di Montebello della Battaglia oggetto di spazzamento

La pulizia delle strade e delle cunette dei marciapiedi avverrà con una frequenza minima di 9 volte/anno,orientativamente nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e ottobre e Novembre con modalità da concordarsi di volta in volta con il servizio tecnico comunale

	Denominazione
	Lunghezza
(Metri)
	Descrizione

	Vicolo Nazario Sauro
	160
	Da via Nazario Sauro, strada a fondo chiuso

	Via Enrico Berlinguer
	200
	Da via Nazario Sauro a via XXV Aprile

	Via Pietro Nenni
	80
	Da via Nazario Sauro a via XXV Aprile

	Via Gramegna
	510
	Da via ing. A. Mazza a via Carducci

	Via Mezzadra
	482
	Da e per via Norfalini

	Via Goffredo Mameli
	191
	Da via Giacomo Veniali a via Savonarola

	Via Giordano Bruno
	86
	Da via Savonarola a via Mameli

	Via Giacomo Veniali
	187
	Da largo Rinaldi a via Cesare Battisti

	Via Francesco Veniali
	115
	Da via Giacomo Veniali a piazza XX Maggio

	Via Savonarola
	210
	Da piazza XX Maggio alla strada vicinale del Borrone

	Via Cesare Battisti
	186
	Da via Giacomo Veniali a via Maresco

	Via Cavour
	323
	Da via Vittorio Emanuele II a piazza XX Maggio

	Via Giuseppe Mazzini
	330
	Da largo Rinaldi al confine con Borgo Priolo

	Via Vittorio Emanuele II
	249
	Da via Roma a largo Rinaldi

	Via Roma
	524
	Dalla S.S. n. 10 Padana Inferiore a via Vittorio Emanuele II

	Via Giuseppe Garibaldi
	282
	Da via Morelli di Popolo a via Roma

	Via Silvio Pellico
	77
	Dalla S.S. n. 10 Padana Inferiore a via Vittorio Emanuele II

	Via Famiglia Cignoli
	101
	Da via Roma alla scalinata Georges Beuret

	Viale Rimembranza
	202
	Da via per Casteggio a via Morelli di Popolo

	Via Morelli di Popolo
	388
	Da viale Rimembranza a piazza Italia

	Via Nazario Sauro
	230
	Da via per Casteggio a via XXV Aprile

	Strada della Croce
	200
	Da via Maresco alla Strada del Borrone

	Via per Casteggio (S.S. n. 10 Padana inferiore)
	360
	Dall’incrocio di via Roma – via Carducci fino al termine del marciapiedi

	Via ing. A. Mazza (S.S. n. 10 Padana Inferiore)
	340 + 430
	Dall’incrocio di via Roma – via Carducci fino al termine del marciapiedi

	Via XXV Aprile
	200
	Da via Carducci a via Berlinguer

	Via Borra (cimitero)
	600
	Ingressi cimiteri e sottopasso con rampe

	Via Fogliarina
	800
	Dall’incrocio con la tangenziale Casteggio fino al nucleo abitato di Fogliarina

	Via Sgarbina
	700
	Da via Valle Coppa alla via per Castelfelice

	Via dei Partigiani
	325
	Da largo Rinaldi a via Valle Coppa

	Via Magenta
	404
	Da e per via Sgarbina

	Via Solferino
	320
	Da via Partigiani e via Mazzini

	Via Borra (cimitero)
	2400
	Piazzale del cimitero

	Largo Rinaldi
	276
	

	Piazza XX Maggio
	313
	

	Piazza Barbieri
	1404
	

	Piazza Palestro
	368
	

	Piazza Dante Alighieri
	1560
	

	Piazza Italia
	1725
	

	Via del Fossagazzo
	800
	Da Via Mirabella Fino alla ex SS.1=

	Via Mirabella
	500
	Dalla ex SS.n.10 fino alla S.P.Bressana-Salice

	Via per Lungavilla
	340
	Dalla ex SS.n.10 fino alla rotatoria IPER

	P.zza “Il Cortile”
	Mq.2.100
	

	P.zza Via Roma (parte bassa)
	Mq.1.800
	

	Via Norfalini (aree artigianali)
	Mq.8.100
	


3 –Numero di cassonetti e campane

 

n. 30 cassoni da 240 lt.


 

n.27 cassoni da 360 lt.

 

n.6 cassoni da 1100 lt.

 

n.76 cassoni da 1300 lt.

 

n.30 cassoni da 1700 lt.

n. 3 cassoni mono operatore

n. 15 cassonetti plastica da 2 m³

n. 21cassonetti carta da 2 m³ 

n.24 campane vetro  

n.1 contenitore farmaci 

n.1 pile esauste 

Area per la raccolta differenziata

contenitore lampade vapori di mercurio

contenitore batterie esauste

 contenitore fitofarmaci
contenitore toner

contenitore "t" e/o "f"

contenitore pile esauste

contenitore farmaci scaduti

vasca di contenimento

 contenitore oli grassi minerali
 contenitore per vetro

scarrabile mc 22 per rifiuti ingombranti
scarrabile mc 22 per rottami ferrosi

scarrabile mc 22 per verde e legno

scarrabile mc 22 per frigoriferi e tv

scarrabile mc 5 per plastica

scarrabile mc 5 per carta e cartone
ALLEGATO B

SERVIZI AGGIUNTIVI DI CARATTERE OCCASIONALE

	Descrizione del servizio
	Periodicità
	Note

	Raccolta e smaltimento rifiuti cimiteriali
	1 volta/anno
	A richiesta del Comune  - la quotazione è comprensiva di raccolta, trasporto e smaltimento

	Disinfezione
	2 volte/anno
	Gli edifici interessati sono: Municipio (400 m2), scuole (800 m2), sala polifunzionale (400 m2), spogliatoio campo sportivo (180 m2) servizi igienici e camera mortuaria cimitero (mq.50)

	Disinfestazione
	2 volte/anno
	

	Derattizzazione
	1 volta/anno
	Lunghezza fognatura pari a 18 km circa


